
 
 
 
 

Domenica 21 luglio 2019 - VI dopo Pentecoste 
 

Dal Vangelo di Giovanni (19,30-35) 
In quel tempo. Dopo aver preso l’aceto, Gesù disse: «È compiuto!». E, chinato il capo, consegnò 
lo spirito. Era il giorno della Parasceve e i Giudei, perché i corpi non rimanessero sulla croce 
durante il sabato - era infatti un giorno solenne quel sabato - chiesero a Pilato che fossero 
spezzate loro le gambe e fossero portati via. Vennero dunque i soldati e spezzarono le gambe 
all’uno e all’altro che erano stati crocifissi insieme con lui. Venuti però da Gesù, vedendo che era 
già morto, non gli spezzarono le gambe, ma uno dei soldati con una lancia gli colpì il fianco, e 
subito ne uscì sangue e acqua. Chi ha visto ne dà testimonianza e la sua testimonianza è vera; 
egli sa che dice il vero, perché anche voi crediate. 
 

«È compiuto!». Con queste parole Gesù rompe il grande silenzio che come ombra cupa avvolge 
questo brano evangelico. 
È questo un silenzio insopportabile perché è più dirompente di mille parole… Il Padre tace 
davanti alla sorte riservata al Figlio suo! Ma è un silenzio che parla ai nostri cuori perché 
suscita in noi le domande di sempre: “Perché il dolore...? Perché la sofferenza entra così 
prepotentemente nella nostra storia?” Domande destinate a non avere risposta e a rimanere 
simbolicamente appese, con chi le ha vissute, sul legno della croce. 
C’è un secondo silenzio, quello freddo e meccanico di chi esegue ordini senza porsi domande e 
con sprezzante crudeltà infierisce contro il “Giusto”. È vero, noi non lo leggiamo nel testo, ma 
le urla, il disprezzo, i colpi di martello… e infine la lancia che squarcia il cuore sono nella nostra 
mente ogni volta che volgiamo lo sguardo al crocefisso. 
In questo periodo estivo certamente avremo la possibilità nella nostra città, in qualche valle 
montana o tra spiagge e scogliere, di entrare in una chiesa, magari vuota e pure abbandonata… 
Facciamo nostro questo silenzio osservando il crocefisso, contempliamolo perché “… per le sue 
piaghe noi siamo stati guariti” (Is 53,5). 

 

 Sereno Barlassina 

Domenica 28 luglio 2019 - VII dopo Pentecoste 
Dal Vangelo di Giovanni (9,59-69) 
In quel tempo. Il Signore Gesù disse queste cose, insegnando nella sinagoga a Cafàrnao. Molti 
dei suoi discepoli, dopo aver ascoltato, dissero: «Questa parola è dura! Chi può ascoltarla?». 
Gesù, sapendo dentro di sé che i suoi discepoli mormoravano riguardo a questo, disse loro: 
«Questo vi scandalizza? E se vedeste il Figlio dell’uomo salire là dov’era prima? È lo Spirito che 
dà la vita, la carne non giova a nulla; le parole che io vi ho detto sono spirito e sono vita. Ma 
tra voi vi sono alcuni che non credono». Gesù infatti sapeva fin da principio chi erano quelli che 
non credevano e chi era colui che lo avrebbe tradito. E diceva: «Per questo vi ho detto che 
nessuno può venire a me, se non gli è concesso dal Padre». Da quel momento molti dei suoi 
discepoli tornarono indietro e non andavano più con lui. Disse allora Gesù ai Dodici: «Volete 
andarvene anche voi?». Gli rispose Simon Pietro: «Signore, da chi andremo? Tu hai parole di 
vita eterna e noi abbiamo creduto e conosciuto che tu sei il Santo di Dio». 
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“Volete andarvene anche voi?” Da questa frase sembrano trasparire la dimensione umana 
di Gesù e il suo scoraggiamento. Come è possibile tutta questa incredulità? Ha passato anni 
predicando di essere il Messia, il Pane vivo disceso dal cielo, ma queste parole creano 
scandalo, sono troppo difficili da “digerire” e anche i suoi discepoli cominciano a 
mormorare contro di Lui. Meglio pensare a un Dio solo onnipotente e non anche umano. La 
fede inciampa sull’immagine di un “Dio al contrario”, di un inviato divino che è anche uomo 
fragile e povero, del quale gli uomini possono fare quello che vogliono. Non è possibile! A 
questo punto Gesù non ha paura di dire tutta la verità, quasi attaccando chi ancora lo 
ascolta, parlando chiaramente di quando morirà in croce e tutti capiranno che veramente è 
figlio di Dio. Nessuno può venire a Lui se il Padre non glielo concede, ma questo è un dono 
che va cercato e accolto. Quante volte anche noi siamo come infastiditi da queste parole, 
magari non nel cercare di capirle, ma nell’accoglierle e metterle in pratica nella nostra vita? 
Se però come i Dodici non ce ne andiamo, ma restiamo vicini a Gesù con le nostre fragilità, 
accogliamo il dono del Padre che ci attira a Lui e serenamente anche noi possiamo dire: 
“Signore, da chi andremo, se non da Te?”. 

Nicoletta Maggioni 
 

 
 

  Da mezzogiorno di giovedì 1 agosto alla sera di venerdì 2 c’è la possibilità di 
ottenere l’indulgenza del “Perdono d’Assisi”. Occorre visitare una chiesa 
parrocchiale o una chiesa francescana, recitare il “Credo” e pregare per il Papa, fare 
la Confessione e la Comunione (anche entro otto giorni prima o dopo la data del 
“Perdono d’ Assisi”). Nei giorni di mercoledì, giovedì e venerdì (8.30-10.00 e 17.00-
18.00) in Basilica sono presenti sacerdoti per le Confessioni. 

  Sabato 3 agosto alle 11 nei Cimiteri di via Reggio e di S. Carlo c’è il Rosario per i 
defunti del mese di luglio. 

  Nei giorni 4-6-11-13 settembre alle ore 15 a Cesano Maderno si terrà l’annuale 
“Quattro-giorni” per Catechiste e Comunità Educanti. 

  Nelle parrocchie si può già iscriversi al pellegrinaggio cittadino di martedì 17 
settembre al Santuario della Madonna dell’Aiuto a Bobbio e a Piacenza. 

  Sono già aperte le iscrizioni al Percorso in preparazione al Matrimonio che inizierà 
il 30 settembre prossimo nelle Parrocchie di S. Giuseppe e di S. Ambrogio. 

 

 FESTE DI SETTEMBRE 
 Domenica 8 settembre si celebra la festa del Santuario dei Vignoli.  A partire dalla 
novena (31 agosto) il Santuario sarà regolarmente riaperto per le celebrazioni.  
 

 Domenica 8 e 15 è la festa del Ceredo. Domenica 15 è la festa dell’Oratorio S. 
Rocco e la festa di S. Vincenzo all’Istituto Pozzi. 
 

 Domenica 22 settembre è la Festa della Basilica, festa di S. Carlo, festa degli oratori 
di S. Ambrogio e S. Valeria. 

 

AVVISI NELLA COMUNITÀ PASTORALE 
 



 
 

La Caritas parrocchiale rimarrà chiusa nei mesi di luglio e agosto. Vi invitiamo 
pertanto a non lasciare nulla al di fuori della Caritas stessa. 
Il ricavato delle offerte nelle buste domenicali per i bisogni della parrocchia della 
scorsa settimana è stato di € 570,00. Grazie di cuore! 

CELEBRAZIONI E INTENZIONI SS. MESSE DAL 21/07 AL 28/07 
Domenica 21:   
VI DOMENICA DOPO 
PENTECOSTE 

Es 24, 3-18; Sal 49 (50); Eb 8, 6-13a; Gv 19, 30-35 
08.30 : S. Messa per la Comunità 
10.30 :  
20.30 :  

Lunedì 22:  
S. Maria Maddalena 

Ct 3, 2-5; 8, 6-7 - Sal 62 (63) - Rm 7, 1-6 - Gv 20, 1. 11-18 
08.30 :  

Martedì 23:   
S. Brigida, Religiosa 

Gdt 8, 2-8 - Sal 10 (11) - 1Tm 5, 3-10 - Mt 5, 13-16 
08.30 :  

Mercoledì 24:   
Mercoledì, settimana 
della VI domenica 
dopo Pentecoste 

Gs 4, 11-18 - Sal 65 (66) - Lc 9, 10-17 

08.30 : def.to Prosa Antonino 

Giovedì 25: 
S. Giacomo, apostolo 

Sap 5, 1-9. 15 - Sal 95 (96) - 2Cor 4, 7-15 - Mt 20, 20-28 
08.30 :  

Venerdì 26: 
Ss. Gioachino e 
Anna, genitori della 
B. V. Maria 

 

Gs 6, 19-20. 24-25. 27 - Sal 46 (47) - Lc 9, 23-27 

08.30 :  

Sabato 27:   
Sabato, settimana 
della VI domenica 
dopo Pentecoste 

Nm 1, 48-54 - Sal 94 (95) - Eb 7, 11-19 - Gv 14, 15-23 
16.00-17.30 Confessioni 

18.00 :  

Domenica 28:   
VII DOMENICA DOPO 
PENTECOSTE 

Gs 24, 1-2a. 15b-27 - Sal 104 (105) - 1Ts 1, 2-10 - Gv 6, 59-69 
08.30 : S. Messa per la Comunità 
10.30 :  def.ta Rachele e def.ti Fam. Rovelli 
20.30 :  

 

             Parrocchia S. Ambrogio - Viale Edison, 64 - 20831 Seregno (MB) – Tel.: 0362 230 810 

 

 

             Segreteria: martedì e giovedì ore 15.30 - 18.00 – mercoledì e sabato ore 10.00 - 12.30 
www.psase.it - e-mail: seregnosantambrogio@chiesadimilano.it   @parrocchiasantambrogioseregno 

Oratorio – viale Edison, 54/B – Tel.: 0362 222 530  @santambrogioseregno 

e-mail: segreteria@oratoriosantambrogio.it 

 

           

        

Segreteria Oratorio: lunedì – martedì - mercoledì dalle 16.00 alle 18.30 
Caritas: mercoledì e venerdì dalle 15.00 alle 18.00 

 

http://www.psase.it/
mailto:seregnosantambrogio@chiesadimilano.it


 

CELEBRAZIONI E INTENZIONI SS. MESSE DAL 28/07 AL 04/08 
Domenica 28:   
VII DOMENICA 
DOPO 
PENTECOSTE 

Gs 24, 1-2a. 15b-27 - Sal 104 (105) - 1Ts 1, 2-10 - Gv 6, 59-69 
08.30 : S. Messa per la Comunità 
10.30 : def.ta Rachele e def.ti Fam. Rovelli 
20.30 :  

Lunedì 29:  
S. Marta 

Gs 11, 15-23 - Sal 27 (28) - Lc 9, 37-45 
08.30 :  

Martedì 30:   
Martedì, 
settimana della 
VII domenica 
dopo Pentecoste 

Gs 24, 29-32 - Sal 33 (34) - Lc 9, 46-50 

08.30 :  

Mercoledì 31:   
S. Ignazio di 
Loyola, sacerdote 

Gdc 2, 18 - 3, 6 - Sal 105 (106) - Lc 9, 51-56 

08.30 :  

Giovedì 1: 
S. Alfonso Maria 
de' Liguori, 
vescovo e dottore 
della Chiesa 

Gdc 6, 1-16 - Sal 105 (106) - Lc 9, 57-62 

08.30 :  

Venerdì 2: 
S. Eusebio di 
Vercelli, vescovo 

 

Gdc 6, 33-40 - Sal 19 (20) - Lc 10, 1b-7a 

08.30 :  

Sabato 3:   
Sabato, settimana 
della VII 
domenica dopo 
Pentecoste 

Nm 6, 1-5. 13-21 - 95 (96) - Eb 12, 14-16 - Lc 1, 5-17 
16.00-17.30 Confessioni 

18.00 :  

Domenica 4:   
VIII DOMENICA 
DOPO 
PENTECOSTE 

1Sam 8, 1-22a - Sal 88 (89) - 1Tm 2, 1-8 - Mt 22, 15-22 
08.30 : S. Messa per la Comunità 
10.30 :   
20.30 :  
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